
Discutere o criticare la « 1000 Miglia »? Come è possibile? Quando una gara, giunta alla sua 18q edizione, fe
steggia le sue nozze d'argento collo sport, riuscendo a

schierare alla partenza ben 319 equipaggi di cui oltre 300
senza i l min imo ingeggio o fac i l i taz ione, propr io in tempi
in cui anche con ingaggi astronomici non si r iesce a por
tare più di 3 corridori italiani ad un Gran Premio in Italia,
significa che essa ha in sè tali e tanti elementi di vitalità,
che è vano fare delle riserve e che si deve prendere la cor
sa così come è, con tutti i suoi inestimabili pregi, e coi
s u o i p o c h i d i f e t t i .

La « 1000 Miglia » ha un tale peso neirautomobilismo
italiano, da fare veramente pensare che esso, almeno pertutto quanto riguarda le vetture sport, turismo e loro de
rivate, esista totalmente in funzione di questa gara unicanel suo genere, copiata sempre, raggiunta mai nella sua e-
spressione di più romantica, più appassionante, più famosa
competizione automobilistica di fondo. Ed è proprio per la
sua funzione di termine di paragone e di guida dell'ago-

dilettantistico, che vogliamo analizzarne a fondo 1 risultati e trarre le conseguenze che ne de
r ivano a tu t t i g l i e f fe t t i .

Ogni corsa e parlicolarmente la « 1000 Miglia », ha un
aspetto caratteristico anzi una serie di aspetti che ne e-
sprimono 1 essenza. Possiamo dire della « 1000 Miglia » del
1951 che essa e stata regolariasima nelle sue irregolarità

di risultati! Ci si perdoni questo giuoco di parole che an
diamo a spiegare.

« La « 1000 Miglia » è una corsa su strade aperte. Questa
è la sua definizione e la sua sostanza. In altre parole pv
organizzatori propongono ai concorrenti un solo problemterribilmente arduo nella sua limpida semplicità: un per̂
corso lungo, vario, probante; .la soluzione stà nel percor"
correrlo nel minor tempo possibile. Ogni divisione reale od
artificiale di classi, categorie ecc. scompare di fronte al
quesito. Un percorso stradale deve essere compiuto in
qualsiasi condizione di tempo, anche se inverosimilmentela neve fosse caduta, anche se nebbie inimmaginabili a~
vesserò ovattato le strade, anche se, come invece è effetti"
vamente stato, una pioggia insistente ha lucidato l'asfaltò
per oltre il 70% del percorso, presentando ai corridori in
partenza da Brescia nell'um.ida notte del 28-29 aprile, unnero nastro viscido e scivoloso, una incognita veramente
esaspe ran te .

La « 1000 Miglia » è stata così perfettamente coerente
con sè stessa ed ha offerto ai suoi arditi concorrenti un
percorso stradale come effettivamente lo si trova spesso in
condizioni di turismo normale e quindi è risultata regola-
rissima sotto ogni punto di vista. La « 1000 Miglia » in
fatti non è una corsa che, come Indianapolis o Silverstone
possa essere sospesa^ per le condizioni metereologiche. '

la sua irregolarità, questa sua caratteristica che è ap-
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punto meravigliosa per la sua incertezza, è stata quella di
non concedere al le macchine più potent i e qual i f icate, d i
poter mostrare in pieno le loro possibi l i tà e di « disten
dersi » (come si dice in gergo ippico), a tutto vantaggio
de l l e macch ine meno ve loc i ma p i ù ada t t e a l comp le to
sfruttamento in condizioni avverse come quel le ver ificatesi
q u e s t ' a n n o .

Ci si dirà: chi vince ha sempre ragione, chi arr iva da
vanti è il migliore in via relativa ed assoluta, chi resta in
dietro ha sempre torto. E' questa la dura e realistica logi
ca della competizione che davvero non perdona mai. D'al
t ronde non sarebbe giusto i l non cercare at tenuant i , anzi
più che attenuanti, spiegazioni di un risultato che per il
907o ha sovvert i to ogni previs ione ragionevole e che per
poco non è apparso del tutto una il logicità.

M a a n d i a m o c o n o r d i n e !

L'organizzazione
Renzo Castagneto è un regista consumato e la « 1000

Miglia » non ha più segreti per lui. Quest'anno, nonostante
1 avversità del tempo, tutto è andato bene, diremo anzi,
meglio dello scorso anno. I l percorso è stato più sgombro
e meno pericolosamente affollato. Anche gli incidenti, sp-
prattqtto quelli piq' gravi nonostante la pericolosità dellestrade e' l'impeto ìncoritrollabile dei cbncorfeùti, sono s'ta-

Nella sua traiUzionalc coreografia si è rinnovata ancora una volta
la scena degli arrivi sul viale Rebuflone, celebre oramai negli annali
dello sport automobilistico. Assistiamo qui alla trionfale conclusio
ne della corsa di Gigi Villoresi che con la «Ferrari» ha iscritto
sai suo «palmares» anche il fatidico nome delia grandiosa mani

f e s t a z i o n e b r e s c i a n a .

ti in num.ero minore dello scorso r-.nno. E quelli che ci so
no stat i , sono i mputabi l i a l l 'affol lamento sconsiderato i n
punt i dove la gente non dovrebbe sostare, ossia dove la
t ra iet tor ia d i una macchina uscente d i s t rada può verosi
milmente passare, come nel caso Ascari, oppure dove vie
ne diminuita la visibilità di una curva, come nel caso Se
r a fi n i .

Segnalazioni ed informazioni ottime fino al passaggio di
Roma e poi, come abitualmente avviene, assai minori e
frammentarie. Finalmente all'epilogo uno squagliamento di
c ronomet r i s t i , un in t recc ia rs i d i c lass ifiche vma lo t ta f ra
cronis t i d isputant is i le t roppo poche l inee te lefoniche de
s t i n a t e a p o r t a r e p e r i l m o n d o i r i s u l t a t i d i u n a g a r a s m i
s u r a t a p e r l a p u r g r a n d e B r e s c i a .

Non cred iamo che s i possa fare megl io d i quanto Ca
stagneto ed i suoi uomini hanno fat to sul percorso mira
b i lmente coad iuva t i dag l i en t i ed Au tomob i l i C lubs loca l i
che hanno dato un notevole contributo di passione e di ef
fi c a c i a a l l ' o r g a n i z z a z i o n e s t e s s a .

/ r i s u l t a t i

Commenteremo il discusso Regolamento alla luce di
quanto ci avranno detto i risultati che nella loro cruda es
s e n z a v a l g o n o p i ù d i o g n i a l t r a c o s a a d i l l u m i n a r c i .

Fra le « utRitarie » di 750 cc., era ovvio che le « topoli-
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no », anche se truccatissime, alla distanza non potessero
c o n c e d e r e i m p u n e m e n t e u n b u o n 2 2 0 c c . d i c i l i n d r a t a a l l e
vetture avversarie che si sono' logicamente imposte. Ecco
u n a a f f e r m a z i o n e f r a n c e s e c h e s p e r i a m o d i a b u o n i f r u t t i a -
g l i e f f e t t i d i u n a m a g g i o r e p a r t e c i p a z i o n e d e l l e o t t i m e v e t
t u r e t t e l e g g e r e d i F r a n c i a a l l e n o s t r e m a n i f e s t a z i o n i .

Nu l l a da d i re f ra l e « UGO cc . u t i l i t a r i e » . dove l e ve tus te
tdi progettazione) e gloriose Fiat 1100 hanno fatto ott ime
cose. Nessun termine di confronto è possibile con ipotetici
risultati degli anni passati, dato che le vetture anche uti
litarie del 1951 potevano, a termini di regolam.ento, essere
truccate largamente. Comunque una bella prova di tenuta

Fra le 1500 ce., sempre utilitarie, una ennesima formi
dabile affermazione delle indimenticabili e tuttora vegete
jLancia-Aprilia che hanno dato una prova davvero eccezionale delle loro intatte possibilità. La performance di
Anselmi è solamente offuscata dalla straordinaria cor
sa delle più recenti e più poderose Lancia Aurelia desti
nate a rinverdire (e come!) gli allori che per tanti anni le
più piccole « Aprilia » hanno saputo conquistare. Confer
mando il risultato dei vincitori, anche la seconda « ApriIla » quella di Croce finita vicino, era anche essa prepa
l l a t a d a i b e n n o t i m a g h i g e n o v e s i .

Inutilmente umiliate da una regolamentazione sfavnravole le Fiat 1400 cc. che nella loro pvZlntaÀ̂ e li lerfe"
erano e sono del tutto inadatte, e volutamente così al
1 impiego in corsa. Cosa del resto logicissima contro là
quale gli organizzatori vogliono invano rompersi la testai

dizioneTe'kolàmen areMle Zagato avevano campo libero e si sono imnoste hrillantemente. Fra le 1100 cc. di questa Categor™ ripetizione

r ■ r

spettacolosa prova delle Lancia-Aurelia « Gran Turisrno »
speciali, normali ed anche di quelle normali a 5-6 posti.

Certamente nella classifica assoluta, l 'entusiasmante se
condo posto assoluto di Bracco ed i piazzamenti di ben 3
Lancia-Aurelia nei primi 10 posti assoluti, è un risultato
c h e è s t a t o f a v o r i t o i n p a r t e d a l l e c o n d i z i o n i a t m o
sferiche che hanno livellato le possibilità delle macchine.
Ma su questo argomento abbiamo già scritto: le condizio
ni erano cattive se pure normali e le Lancia hanno dato
una prova formidabile di tenuta, di solidità, di velocità
silenziosa, di confort ecc.

Se anche per le « Mille Miglia » si dovesse coniare uno
<1 slogan » caratteristico, per l'edizione 1951 si dovrebbe
senz'altro dire che è stata la « Mille Miglia » della Lancia-
A u r e l i a !

Abbiamo sentito voci più che attendibili secondo le qua
li la partecipazione ufficiosa della Lancia alla «Mille Mi
glia » sarebbe il preludio di un più intenso e diretto inte
ressamento della grande Casa torinese per l'agonismo.

Non dobbiamo dimenticare che Vincenzo Lancia è stato
ai suoi tempi uno dei più grandi assi dell'automobilismo
mondiale. Il suo spirito, la sua passione, rivivono nel figlio
ing. Gianni Lancia che ritiene a ragione che la corsa siail migliore collaudo, la migliore piattaforma di lancio di
u n m o d e l l o .

La presenza in Casa Lancia del tutt'altro che dimentica
to e famosissimo Vittorio Jano, fà pensare che ogni più
rosea previsione di vedere in un futuro non lontMO la Lan
cia direttamente impegnata nelle corse, sia più che fon
d a t a .

La squadra Lancia, direttamente preparata da Jano con
l'accurata esperienza che gli conosciamo e che non poteva

t a K T O8 ^ ,

^ P/oggia spê  violenta, ha accompagnato i concorrenti lungo'mona parte del percorso. Piove anche al controllo di Roma men-VI transita Gigi 'Villoresi che reca sulla vettura i segni della avventura di Ferrara. Villoresi e la Ferrari sono ora al comando
assoluto della prova e vi resteranno sino a Brescia
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Lo sfortunato Alberto Ascari
ha atteso sul traguardo l'ami
co Villoresi rallegrandosi per
la sua bella vittoria. Le lun
ghe ore di tensione nervosa
haiuio tirato i lineamenti del
volto di Gigi, impeccabile nel
l'abito anche se si tratta solo
di un «monopetto». Ascari ac
compagna i l va lo roso amico
dalla signora Villoresi che at
tende trepidante il figliolo.

appass iona tamente d i re t tada Franco Bocca, era for
mata da Bracco, « Ippo
campo » (alias Castiglioni)
Valenzano e Grolla.

N e l l a s p a r u t a c l a s s e
« senza limitazione » sem
pre del la categoria « Vet
ture veloci», si è afferma
ta la Aston Martin che ha
dato una bellissima prova
delle sue ottime qualità.

In questa classe, gli ita
liani si sono lasciati sor
prendere e non hanno op
posta una difesa degna dei
me^i a loro disposizione,anche qui hanno largamen
te giocato le condizioni at
m o s f e r i c h e .

Fra le 750 cc. Sport, la
selezione è stata come sem
pre assai dura e buona è
da cons ide ra rs i l ' a f fe rma
z i o n e d e l l e F i a t - G i a n n i n i
ed anche quella della Ma
n n o p r e p a r a t a d a g l i a p
passionati Brandoli e Maz-
z o n i s : s i t r a t t a v a d i u n a
elegante berl inetta sU' te
laio tubolare con motore
Fiat l ieo ce. r idotto a 750
ce. col cambio della corsa.

Nella .affollata e com-
b a t t u t i s s i m a C l a s s e 11 0 0
S p o r t , a b b i a m o a v u t o u -
n'altra delle pagine più lu
minose della 18ma « Mille
Miglia»; la travolgente af
fermazione del la Osca.

Scornparsa in un pauro
so i nc i den te d i s t r ada l a
S t a n g u e l l i n i n o o c c . c h e
l'irruente Sighinolfi aveva
p o r t a t o a d i n s o s t e n i b i l e
velocità al terzo posto as
soluto minacciando lo stesso Villoresi, la Osca di Bordoni
si è installata al comando in 3. posizione assoluta nonostan
te noie alla pompa dell'alimentazione. Attardato Bordoni,
ecco farsi luce il quadrato Fagioli che è riuscito a ricon
fermare la vittoria dello scorso anno. Comunque 3 Osca ai
pr imi 3 post i d i una classe combattut issima in cui Stan
guellini, Ermini e Fiat non stavano certamente a guardare.

S e m b r a c h e i l 1 9 5 1 s i a u n a n n o p a r t i c o l a r m e n t e f o r t u
n a t o p e r i b r a v i f r a t e l l i M a s e r a t i c h e m e r i t a n o d a v v e r o
q u e s ' c e s o d d i s f a z i o n i .

Nella Classe 2000 cc. Sport, l'uomo da battere per le Fer
r a r i e r a C o r t e s e c o n l a F r a z e r - N a s h v i n c i t r i c e i n S i c i l i a ,
c o n l a M a s e r a t i i n v e s t e d i t e r z o i n c o m o d o . L a F r a z e r - N a s h
non ha potuto dare la intera misura del le sue possibi l i tà
per noie di candele ed è finita seconda di classe, e prima
delle vetture straniere, mentre la Ferrari di P. Marzotto
s i è p r e s a l a r i v i n c i t a d e l G i r o d i S i c i l i a . I n t e r e s s a n t e l a v o
la ta in iz ia le de l la Masera t i d i Schwelm in te r ro t ta da un
guasto al ponte. Comunque, la partita in questa classe re
sta aperta sebbene numericamente disparata.

Dalla massima classe della Categoria Sport è scaturito
come era logico, il vincitore assoluto. Fra queste vetture.

A U T O I T A L I A N A

molte erano le t i to la te per la v i t tor ia e davvero una ne
mesi maligna si è accanita contro di esse. Le Ferrari che,
schierate in poderoso lotto nelle varie cilindrate di 2560 cc.
e 4100 cc. , formavano un gruppo formidabi le, sono state
el iminate nel la maggioranza da inc ident i indipendent i dal
ie vetture e non tutti imputabili al tempo. I tre « cannoni >
d i Fer rar i , Ascar i Serafin i e Vi l lo res i , sono tu t t i usc i t i d i
strada. Ascari e Serafini colle gravi conseguenze che cono
sciamo, Vi l loresi , passando per miracolo là dove un com
cor ren te che lo p recedeva aveva pensato a r imuovere a
s u e s p e s e u n p a i o d i p a r a c a r r i c h e a v r e b b e r o t r o n c a t o d r a
sticamente la coi-sa del milanese! Villoresi è giunto al tra-
guaido dopo una corsa penosa fatta senza poter usare altra
marcia se non la 4.a per gran parte del percorso e la sua
classe ol t re che le formidabi l i possibi l i tà del la sua vettu
ra gli hanno permesso di salvare l 'onore di Maranello che
riposava completamente su di lui .

V i t t o r i o M a r z o t t o u n o d e g l i a s p i r a n t i a l l a v i t t o r i a , s \
fermava colla macchina in piena efficienza, il fratello Gian
nino che era bril lantemente primo assoluto con una vettura
particolarmente adatta a vincere la corsa di quest'anno,
si ritirava anch'egli, colla vettura in perfette condizioni.
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j l ina rottura di un cuscinetto del ponte che incredendo a nulla in avaria. Così due dei miracolosi
M̂ ẑô tto erano fuori corsa e cosi si può affermare che ben
4 Ferrari candidate al successo siano state messe fuori causa
"°Abbiamo già Stto che i « numeri » della lOQO miglia 1951
erano 1 ) la clamorosa affermazione delle Lancia Aurelia,
2) la chiara vittoria delle OSCA; possiamo ora aggiungere
che il 3 ) numero è stata la « guigne » che ha assillato le
^̂ Comiinque la vittoria di Gigi Villoresi ha mantenuto un
eauihbrio tecnico e sportivo che minacciava di crollare
ed ha dato ad Enzo Ferrari la meritata soddisfazione.

Le Jaguar di .Johnson e Moss, che potevano considerarsi
ufficiali, sono uscite di strada a pochi chilometri dal « Via »
e non si può quindi giudicarle. Cosi pure la Allard an
ch'essa vittima di una delle numerose uscite estemporanee.

Bonetto ha portato alla fine in buone condizioni la grossa
Alfa Romeo 12 cil. che era probabilmente una delle più
potenti vetture in gara ma non certo la più adatta alla cor
sa di quest'anno. L'Alfa Romeo sperimentale di Rol ha
fatto una corsa oscura, quella di Bornigia è uscita mala
mente di strada quando stava per piazzarsi bene.

Enzo Ferrari ci ha detto che se gli organizzatori voles
sero un giorno smettere di cambiare percorso ogni anno
e fissarsi su di uno solo, egli saprebbe bene come costruire
la vettura rispondente in pieno ai quesiti posti dal trac
ciato. E' vero per altro che la funzione di una corsa su
strada aperta è quella di premiare la vettura che meglio
si sà adattare alle varie condizioni così come le trova.

n Regolamento
Avevamo a suo tempo scritto su queste stesse colonne

che il regolamento della 1000 Miglia 1951 era im «rego
lamento polemico j. ed infatti così è stato. Certamente mai
un regolamento è stato più discusso di quello di questa
ed iz ione e ne l la g ran magg io ranza non cer to favorevo l
m e n t e .

Comunque esaminiamone gli aspetti. Anzitutto nulla da
d i re su l l a « Ca tego r i a Spo r t » . La 1000 M ig l i a e ra na ta come
prova-principe per le vetture Sport, anzi come la vera
potenziatrice di questa Categoria. Cosi in fondo è rimasta
e quindi nulla vi è da eccepire su questa categoria che è
b e n d e l i n e a t a e c h i a r a .

Il Regolamento della 1000 Miglia 1951 mirava poi anche
ad a l t r i scopi . Fra quest i , quel lo d i a t t i rare un enorme
numero di concorrent i offrendo loro ben 11 classifiche di
verse, quello di eliminare il più possibile le pastoie tecniche
e le poderose verifiche post-corsa, e poi ancora quel lo di
fare del nuovo e dare vita a nuove regolamentazioni.

L'att irare molti iscritt i (che poi sia un bene od un male
è altra cosa) è riuscito in pieno agli amici di Brescia. L'e
l i m i n a z i o n e d i m i e t i c o l o s i e d i f f i c i l i c o n t r o l l i è a n c h ' e s s a
r iusc i ta agl i organizzator i che hanno contr ibui to a met ter
la pietra tombale sulla inapplicabile Categoria Turismo di
S e r i e .

Quanto a fare del nuovo, essi l 'hanno fatto ma non con
q u e l s u c c e s s o c h e s i a t t e n d e v a n o .

Per esempio, essi sono partiti praticamente come base
dalla Categoria « Gran Turismo Internazionale » e da una
parte l'hanno ristretta (creando il gruppo delle così dette« Vetture utilitarie ») dall'altra l'hanno allargata (creando
il gruppo delle così dette « vetture veloci »). Non si sono
accorti ne di aver reso un pessimo servizio alla industria
Italiana di oggi, nè di aver confuso inutilmente le idee.

Il Gruppo delle « Vetture Utilitarie » ammetteva prati
camente tutte le trasform.azioni e truccaggi concessi agli
autotelai dal Regolamento « Gran Turismo Internaziona
le » ma imponeva invece le carrozzerie di serie.

Abbiamo cosi visto le vetturette francesi battere le Fiat
«topolino» che invece se fosse stata adottata la regola
mentazione nazionale, avrebbero vinto come avevano già
fatto le Zagato a Monza e, come dimostra il confronto dei
tempi, avrebbero fatto anche alla 1000 Miglia.E poi ancora, se gli organizzatori volevano proprio di
mostrare che una «vettura utilitaria» progettata nel 1937
come la Lancia Aprilia, era migliore di una costruita e lan

ciata nel 1950 come la Fiat 1400 cc. ci sono magnificamente
riusciti! E' stata confermata la lapalissiana verità che in
vano andiamo da tempo ripetendo su queste colonne, ossia
che le vetture da turismo di oggi, colle attuali caratteri
stiche di adattabilità, confort, condizionamento atmosferi
co spazio per bagaglio, ecc. ecc. non sono fatte per correre
così come sono. Se anche qui fosse stata adottata la Rego
lamentazione nazionale che permetteva l'uso di carrozzerie
leggere e profilate, forse le cose si sarebbero messe diver
samente come lo prova la vittoria di Capelli al Giro della
S i c i l i a d i q u e s t ' a n n o . ,

Quanto poi al gruppo «vetture veloci», questo e servito
unicamente a confondere le idee creando un ibrido doppio
ne della Categoria Sport. Se ne sono accorti probabilmente
anche gli organizzatori, i quali nella classe massima hanno
fatto « di ogni erba un fascio » frammischiando le parten
ze di queste vetture con quelle ufficialmente « Sport », con
relativo disorientamento.

Si può quindi concludere che le differenze che hanno
caratterizzato le nuove Categorie brèsciane sono state so
lamente di forma (carrozzerie) e non di sostanza (autote
lai e loro vera impostazione). Infatti mentre le « vetture
utilitarie » differivano dalle vetture « gran turismo » so
lamente per la carrozzeria di serie, le « vetture veloci » dif
ferivano dalle vetture « Sport » praticamente solo perchè
chiuse! Ben poco significato aveva il numero degli esem
plari costruiti. Se di autotelai come quello di "Villoresi nefossero stati costruiti 30, ecco che questa vettura avrebbe
potuto essere una « vettura veloce », mentre se la berlina
di Giannino Marzotto avesse... avuto i vetri laterali, an
ch'essa sarebbe stata «vettura veloce»!... Sfumature!

Inopportuna poi, sempre fra le « vetture veloci », l'idea
di dividere le classi in UGO cc. e 2000 cc. sacrificando inu
tilmente le 1500 cc. che non meritavano questa punizione.
Oltre mezza dozzina di Maserati 6 cil., le Siata-Daina, le
Fiat 1400-Touring ecc. che avevamo visto lottare ad armi
pari colle 1100 cc. a Monza, sono rimaste escluse dalla gara
che pure con le sue 11 classi doveva trovare un « ubi con-
sistam » anche per queste macchine.

Ed ora basta con le critiche! Facciamo invece un suggeri
mento postumo! Eccolo: 8 classi in tutto, le 4 della Cate
goria Sport ormai bene delineate e le 750 cc., 1500 cc.,
9000 cc. ed oltre 2000 cc. della Categoria « Gran ^rismo
Internazionale ». Sarebbe stata una corsa meno affoUâ ĝ
ma niù organica, meglio inquadrata in tutti i suoi aspetti
tecnici e sportivi. Ma quello che non è stato fatto quest'an
no si potrà fare l'anno venturo. Non si preoccupino troppQ
gli' amici bresciani dei concorrenti esteri. Con un simile re
golamento, le Renault, le Panhard, le Jaguar, le Allard, le
Frazer-Nash avrebbero corso lo stesso!...
Conclusioni

Tralasciamo di parlare del solito arruffio delle iscrizioni,
delle X predisposte a dozzine e delle compiacenti sostitu
zioni di equipaggi non iscritti fatta a poche ore dalla par
tenza. Sono cose che è difficile impedire anche col Codice
Sportivo alla mano e tanto meno in una gara gigantesca
come la 1000 Miglia in cui tutti i fenomeni si esasperano
e le manchevolezze regolamentari si notano di più. Ma in
fondo ancora più si notano le meraviglie della formula ma
gica che nel nome fatato di « Mille Miglia » riassume ogni
epopea sportiva automobilistica, ogni ardimento, ogni gesta
a v v e n t u r o s a .

Gli amici di Brescia che ci hanno accolto colla vecchia
fraterna amicizia ormai venticinquennale, sorrideranno con
compatimento quando vedranno che ostinatamente ripe
tiamo che la « 1000 Miglia » deve essere salva da qualsiasi
attentato ed al tempo stesso ne critichiamo la legislazione!
Non è una incoerenza. Quando si è profondamente appas
sionati e, perchè no, nostalgicamente innamorati di ima
creatura viva come la gara bresciana, è appunto una prova
d'amore il cercare di individuarne i difetti e di suggerire
le forme migliori perchè, anche senza le drastiche ed al
quanto fantasiose modifiche proposte da Aldo Farinelli,essa come novella fenice risorga ogni anno più forte e più
s c h i e t t a .

G I O V A N N I L U R A N I

V
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Alla ricerca deg-li 11
v i n c i t o r i t r a i 3 3 5
c o n c o r r e n t i l a n c i a t i
s n i 1 6 0 0 c h i l o m e t r i
d e l l a g r a n d e p r o v a

Non è assolutamente possibile entrare nel vivo della cro
naca di una manifestazione come la Mille Miglia senza far
precedere, alla descrizione della classica scena delle par
tenze, un preambolo riflettente non l'aspetto generale o
tecnico della prova, compito già assolto dai colleghi che ci
h a n n o p r e c e d u t o , m a a d d i r i t t u r a l e i s c r i z i o n i .

Sono propr io le iscr iz ion i quel le che off rono lo spunto
per una nota critica, nota che si riallaccia del resto a quan
to già abbiamo esposto su queste pagine in occasione delle
precedenti edizioni del la grande corsa bresciana.

Ritorniamo sul solito, forse per alcuni anche nauseante,
argomento del l 'eccessivo a l largamento dei quadr i assunto
della Mille Miglia in queste sue ultime dispute. Ci si è av
viati, e non lo approviamo, verso il concetto di manife
stazioni di massa, di propaganda, di gara quantitativa, men
tre la vera essenza della Mil le Miglia risiede in un carat
tere completamente opposto, oss ia nel la gara qual i ta t iva
p e r e c c e l l e n z a .

Non r i teniamo, e lo r ipet iamo ancora una volta, che si
debba esagerare nel concedere, come giustamente ha rile
v a t o u n c o l l e g a i n s e d e d i c o m m e n t o a l l a d i c i o t t e s i m a
Mille Miglia, l 'ammissione ad una prova di tanta serietà e
riflessi sullo sport italiano ed internazionale, a tutti i sem
plic i detentor i di patente.

Una eliminazione può essere presto fatta, accettando solo
l'iscrizione di coloro che già avessero preso parte ad altre
m a n i f e s t a z i o n i .

In questo caso, naturalmente, dovrebbe essere la C.S.A.I.
stessa ad interessarsi del la quest ione non accet tando l i -

La XVIII Mille Miglia passerà alla stoi>a come l'edizione de'Ia Lan
cia Aurelia e naturalmente vi si collegherà il nome di Giovanni
Bracco che della riuscitissima vettura torinese è stato il pilota mi
gliore raggiungendo il secondo posto nella classifica generale. Ecco
due fasi della travolgente rincorsa di Giovanni Bracco: sopra al pas
saggio da Bologna viene complimentato dal Dr. Assirelli, Direttore
di quell'A. C. ed a destra, appena sceso di macchina a Brescia
alla fine della gara. Appare soddisfatto il biellcse mentre Franco

Si>otorno tenta di accompagnarlo alla tribuna delle Autorità.
J

a l z a n a



Paolo Marzotto ha tenuto alto l'onore della famìglia vincendo la classe 2000 Sport. Eccolo
a l con t ro l l o d i 'Ron ia con la «Fer ra r i» Tour ing .

scr iz ione al la Mi l le Migl ia d i e lement i che dai suoi sche
dari non r isul t ino essere già stat i in precedenza l icenziat i
e p a r t e c i p a n t i a d a l t r e g a r e .

N a t u r a l m e n t e u n a r e s t r i z i o n e d e i q u a d r i p o t r e b b e e s s e r e
effettuata anche dagli stessi organizzatori qualora si voles
sero ridurre le classi ammesse alla gara, così come appun
to è già stato scritto in precedenza.

Spreg iud ica tamente par lando propr io non ved iamo qua
le apporto alla tecnica possa essere dato dai ben 80 con
c o r r e n t i c h e a t t u a l m e n t e h a n n o p r e s o l a p a r t e n z a a l l a c a
tegoria delle 750 turismo (col bel risultato poi di farci bat
te re dag l i s t ran ie r i p rop r io ne l l a ga ra d i magg io re r i so
n a n z a m o n d i a l e ) .

Questo nel concetto nostro della el iminazione delle iscri
z i o n i .

De l res to con mol to p iacere abb iamo potu to consta tare
che l 'at tuale Mi l le Migl ia ha offerta una notevole flessione

Con la l o ro po r ten tosa macch ine t ta , Zann in i -Ber tozzo pe rco r rono
gli ultimi chilometri tagliando il traguardo vincitori della classe 750.
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nella curva dei suoi iscritti, passati dal
la cifra record di 489 del 1950 a quella
di 429 del 1951, e di conseguenza anche
la cifra dei partenti si è ridotta di 50
unità complessivamente, il che rappre
senta una notevole contrazione nei ri
spetti del primato 1950.

Un altro problema poi v'è da discu
tere in sede di preambolo alla gara ed
è quello relativo ai forfait denunciati
alle verifiche e che in questa edizione
hanno raggiunto la imponente cifra di
b e n 1 0 9 a s t e n u t i .

Nu l l a da ob ie t t a re i n p ropos i t o se
queste defez ion i non influissero su l la
gara stessa, ma purtroppo così non è.

Vediamo in fat t i che quest i 109 as
sen t i sono s t a t i deb i t amen te i nc l us i ne l
l 'elenco ufficiale di partenza col risul
tato quindi che le partenze stesse sono
state protratte inutilmente per ben 109
minuti, ossia per oltre un'ora e tre
q u a r t i .

Q u e s t o n a t u r a l m e n t e d e v ' e s s e r e c o n
s i d e r a t o a t t e n t a m e n t e i n q u a n t o s e l a
e l i m i n a z i o n e d i t u t t i q u e s t i r i n u n c i a t a
ri avvenisse prima della estrazione del
l'ordine di partenza, questo stesso po
trebbe essere adeguato all'effettivo nu
mero de i conco r ren t i , sa l vo na tu ra l

m e n t e l e p o c h e d e f e z i o n i d i n o r m a l e a m m i n i s t r a z i o n e .
Nel nostro caso ad esempio si sarebbero potute iniziare-

le partenze alle 23 anziché alle 21 e forse si sarebbe po
tuti restare sulle classiche 0,01 consentendo così ai levrieri
della strada di partire già col chiarore dell'alba eliminando-
pertanto l 'assurdo lancio di vetture capaci di 200 ed oltreall'ora sulle strade buie affidate alla sola luce dei fari, e
l'incidente di Ascari ne è una tipica conseguenza.

Personalmente conosciamo alcuni casi di piloti che già 15-
g io rn i p r ima avevano dovu to r inunc ia re a l la p rova b re
sciana in quanto rovinarono la loro macchina in altre gare
e sarebbe quindi stato assai facile escluderli dall 'ordine di
partenza qualora nel regolamento una clausola prescrives
se appunto la tassativa assicurazione di presenza da de
nunciare alla vigil ia della estrazione a sorte.

Insistiamo particolarmente su questa riduzione dei qua
dri della Mil le Miglia poiché da essa dipende poi tutta la
organizzazione del complesso servizio di informazione che
anche quest'anno ha lasciato molto a desiderare e ciò è ine
v i tab i le quando s i debba segu i re un sempre t roppo nu
meroso gruppo di partecipanti.

A che non si debbano interpretare questi nostri appunti
quali critiche dell'operato dell'Ufficio Stampa della Mille
Miglia, soggiungiamo .subito che questo invece ha funzionato nel più esem.plare dei modi dando sempre con tempe
stività tutte quelle notizie di cui poteva essere in possesso
che ovviamente non è umanamente possibile pretendere di'
informare altri di ciò che non si è riusciti a conoscere.

Citiamo ad esempio il pratico sisterna adottato per ag
giornare più che non il pubblico, i Y^J"i supportes dei con
correnti, parenti, amici, meccanici, del passaggio di questi
dai vari controlli, sistema sviluppato attraverso l'apporto-
di speciali bolli rossi di carta in corrispondenza dei singoli
nomi dei partecipanti nelle grandiose apposite tabelle af
fisse nella galleria prospiciente l'albergo Vittoria, dove una
volta ancora si era installato il Quartier Generale della,
competizione.

Abbiamo rilevato inoltre che l'amico e collega Elio San-
giorgi che l'Ufficio Stampa dirigeva, ha sempre e con molta
gentilézza evaso, nei limiti delle sue cognizioni, le nume
rose, e tante volte eccessive, richieste dei suddetti suppor
ters.' Ma anch'egli naturalmente poteva dare solo quelle se
gnalazioni di cui era venuto in possesso.

Una volta ancora però si è constatato come le comuni
cazioni trasmesse daf controllo di Roma siano state molto
scarse e assai imprecise creando nella manifestazione una
specie di zona muta in corrispondenza della Capitale.

Se occorrono degli esempi circa la difficoltà di poter se
guire un così gran numero di concorrenti, citeremo due casi
che ci ritornano facilmente alla memoria Della coppia Se-
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S^n.1? sSrSL'̂ enf

ânsitati al controllo di Siena e di fISLb mentre rotti-^°tx'at'" do Rresci de^ùtt"Tnalpettto
Probl̂  dunque questo della restrizione dei quadrida prendere m attentissima considerazione e che del resto
ĉhe tutti 1 collegni presenti a Brescia, e non solo da

s e s ^ l o r o

neo^ necessariainente condensati ed affrettati pernecessita giornalistiche dei servizi quotidiani, nelle chiac-
c^f ® tra giornalisti si svolgono nelcorso della lunga giornata di attesa a Brescia

percentuale dei ritirati impone un'altra
considerazione e questa riflette unicamente i concorrenti.

Troppi si presentano a questa gara con eccessiva impreparazione e in queste ultime edizioni si è anche potuto ri-levare come la ̂ rcentuale più elevata dei ritiri si verifichi
nel tratto iniziale, appunto per la scarsa preparazione co
me per l'assoluta mancanza di una impostazione della gara
che da moltissimi, ed anche tra le grandi firme, viene oggi
affrontata quasi come una prova in salita in cui ogni quin-to di secondo ha un valore massimo, mentre in una prova
di 1600 Km. occorre saggiamente dosare le forze personali
e meccaniche di cui si dispone per non esaurire subito alli-
n i z i o t u t t e l e r i s o r s e .

Sarà forse eccessivo, come ha scritto qualche collega pa
ragonare la Mille Miglia ad una gara di regolarità, ma forse la nostra massima competizione è più confrontabile nella
sua impostazione ad una gara di questo genere piuttosto
c n e a l l a s u c c i t a t a c o r s a i n s a l i t a .

Esaminiamo ora la gara nelle sue statistiche attraverso
T.V- V consuntive che abbiamo desunto dalle informazioniu ffic ia l i .

Dî mo subito che il dato ufficiale indica in 319 i partenti■mentre dal nostro spoglio risultano 325. I 319 risultano dai
comunicati ufficiali come verificati sino alle ore 19 del

aprile. Evidentemente gli altri 6 sono stati verificati
m seguito.

Gli anni non contano per Luigi Fagioli anche quest'anno vincitore
con la OSCA della classe 1100 Sport. Eccolo freschissimo all'arrivo
della lunga corsa complimentato dal Conte Maggi, uno dei creatori

d e l l a M i l l e M i g l i a .

SCO anello senza e.ssere raggiunte dalle sorel le maggiori.
Grandi clamori dalla folla assiepata come al solito ai lati

del Viale Rebuffone il luminato a giorno hanno salutato l 'av
vio della prima vettura, Paon-Paon, che è scattata alle 21,02
allorquando l'On. Marazza ha abbassata la fatidica bandie
r i n a .

La conclusione della gara di questo gruppo ha lasciata la
bocca amara a tutti poiché le nostre Fiat 500 sono state pre
cedute da due Dyna-Panhard, vetture che se pure dispon
gono di una maggiore cilindrata, hanno peraltro una mole

Ta b e l l a c o n c o r r e n t i

Classe IsiilttI Parliti Arrivati mtiriti
U t i l i t a r i e 7 5 0 9 5 8 0 4 6 3 4
U t i l i t a r i e U G O 5 7 4 6 2 6 2 0
Util i tarie 1 5 0 0 4 0 3 2 1 8 1 4
V e l o c i 7 5 0 1 5 1 0 4 6
Ve l o c i 1 1 0 0 4 2 3 4 2 2 1 2
Ve l o c i 2 0 0 0 2 8 1 9 1 4 5
S p o r t 7 5 0 4 6 3 1 12 1 9
S p o r t 1 1 0 0 5 3 3 4 1 6 1 8
S p o r t 2 0 0 0 2 0 1 7 1 0 7
Vel, e Sport
o l t r e 2 0 0 0 3 3 2 2 7 1 5

Calmissimo e fiducioso nella sua OSCA Franco Bordoni attende il suo turno di partenza.
La sua sarà una gara davvero maiuscola. Peccato che un, futile incidente, che lo ha fer

mato per 45 minuti a Bologna, lo abbia privato della vittoria pianamente meritata.

t o t a l i 4 2 9 3 2 5 1 7 5 1 5 0

Le considerazioni che questo quadro
possono suggerire le lasciamo al lettore poiché ognuno potrà giudicare del
comportamento delle singole classi a
seconda del proprio punto di vista, e
passiamo a ricostruire, sia pure som
mariamente, la gara seguendola grup
po per gruppo.

Le 750 " Ut i l i ta r ie „

A queste piccole vetture è spettato
come sempre l'onore e l'onere di apri
re la lunga sfilata e questa volta esse
sono riuscite a concludere il gigante-
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maggiore dovuta alla comoda carrozzeria a 4 posti. Giustamente si può
quindi dire che si tratta di vetture pra
ticamente equivalenti ed in effetti le
nostre Fiat hanno sempre tenuto a ba
da le avversarie francesi e le avreb
bero tenute a rispetto anche sul tra
guardo di Brescia se la fortuna non si
fosse rivolta contro di esse.

Infatti gli equipaggi che avevano gui
data la muta erano gradatamente tol
ti di gara da incidenti; prima Guarneri-
Brancalion che erano stati in testa da
Brescia sino a Siena, poi Boccosi-Gior-
g i p r im i a F i renze ed infine Zane t t i -
Vel ler Formosa ba lzat i a l comando a
Bologna e che già stavano per acciuffa
re la tanto desiderata e meritata vitto
ria quando ad 8 chilometri da Brescia
rompevano l 'a lbero d i t rasmiss ione e
c o n u n a t e n a c i a d a v v e r o a m m i r e v o l e
sp ingevano l a macch ina a passo da
bersagliere tagliando sfiniti, ma ap-
plaud i t iss imi , i l t raguardo c lass ifican
dosi 18., retrocedendo cosi di un posto
r i s p e t t o a l l o s c o r s o a n n o . U n a l t r o e -
quipaggio che forse sul finale avrebbe
potuto contrastare i l passo ai francesi
era quello Scaletta-Toccangini, reduce
il primo, 'dalla bella vittoria al Giro di
Sicilia. I due lucchesi transitati quarti
a Roma si apprestavano a sferrare l'at
t a c c o c o l f a v o r e d e l l e s t r a d e t o s c a n e
a loro note quando invece a quat t ro
c h i l o m e t r i d a V i t e r b o d o v e v a n o f e r
marsi per la rottura del coperchio del
le va lvo le e conseguente d is to rs ione
d e l l e p a l e d e l v e n t i l a t o r e . G i à s t a v a n o
p e r a b b a n d o n a r e q u a n d o r i u s c i v a n o a
r imediare con pezzi r i levat i a vet ture
di spettatori ed a r iprendere, dopo u-
n a n u o v a s o s t a p r e s s o u n a o f fi c i n a d i
Viterbo, ma la loro sosta .si era prolun
gata complessivamente per ore 2.25' e
pur dando fondo ad ogni risorsa e bat
tendo uffic iosamente i record parz ia l i
de i t ra t t i F i renze-Bologna e Bologna-
Brescia non potevano che recuperare
leggermente i l r i ta rdo finendo a l 32 .
posto a poco più di un'ora e mezza dal
v i n c i t o r e .

Comunque i risultati sono quelli che
c o n t a n o e d o g n i l o d e s p e t t a a i f r a n
cesi Descol langes-Ginoux ed agl i i ta
l i a n i B i a n c h i - A v e t t a c h e h a n n o p o r t a -

La elegante berliiietta Fiat-Zagato si è anche imposta nella Mille Miglia tra le vetture
veloci di 750 ce. Ferraguti è stato il migliore tra i vari piloti ed ha tagliato per primo

il t raguardo bresciano.

te ai primi due posti le Dyna-Panhard
e la p r ima è g iun ta a l t raguardo in per
f e t t a e f fi c i e n z a . L ' o n o r e d e l l o s p o r t i t a
liano, o meglio della Fiat 750 è stato
s a l v a t o d a M a z z i - D a l l ' O r a i n s i n u a t i s i
a l t e r zo pos to sub i t o d innanz i a l l a t e r za
P a n h a r d d i G u n z e n a u e r - M e r k e l . O t t i
m i Fe r razz i -G idon i g i un t i qu i n t i no
n o s t a n t e u n a u s c i t a d i s t r a d a d i c u i
hanno portato il ricordo sulla coda del
la loro vet tura. Vivamente festeggiat i
a l l o r o a r r i v o i b r e s c i a n i G i a l d i n i - B e r -
lucchi ed una lode vi sarebbe giusta
mente da dire anche per tutti gli altri
che hanno fatto del loro meglio per fi
g u r a r e n e l l a c l a s s i fi c a .

D e i r i t i r a t i r i c o r d e r e m o P a o n - P a o n
c h e f e c e r o d a s t a f f e t t a m a a b b a n d o n a
rono a Riccione per incidente mecca
nico, imitat i da Grandi-Rossi fermatisi

a Pescara, Fusar Pol i attardato pr ima
d a d i f e t t o s a l u b r i fi c a z i o n e e d a r r e s t a t o
p o i a B o l o g n a d a u n g u a s t o , F a b i - F e -
naro l i che capotarono presso Rov igo
d o p o l ' u r t o c o n t r o u n p a l o d e l l a l u c e
r ipor tando fer i te non grav i , Vis tar ino-
D i S a m b u y u s c i t i d i s t r a d a i n m a l o
modo presso Ferrara e fer i t is i p iut to
sto ^avemente tanto che si teme per
i l D i S e m b u y l a m e n o m a z i o n e d i r j n
o c c h i o , S e b a s t i - S i m o n i n i c h e h a n n o a -
v u t a i n c e n d i a t a l a m a c c h i n a a l r i f o r n i
m e n t o d i B a s s a n e l l o d i P a d o v a r e s t a n
do fortunatamente incolumi, i fort issi
mi cugin i genovesi Riccobald i -Giudice
r i b a l t a t i s i a n c h ' e s s i , s e n z a c o n s e g u e n z e
personali presso MonseUce e per con
c l u d e r e S a s a t i - B e r n a r d i c h e fi n i t i c o n
t r o u n m u r o p r e s s o P e s c h i e r a p r o s e
g u i v a n o n o n o s t a n t e q u a l c h e l e g g e r a

Vincitori di classe lungo il percorso: a sinistra i fratelli Musitelli (Cisitalia) impostisi nella classe 1000 «veloci>; a tlestra l'inglese
Wisdom (Aston Martin) primo nella Vetture Veloci oltre 2000 che ha compiuta una prova veramente lodevole.
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F r e n - d o
vince per la quar^a yoUa [consecuiiva la

(

M I L L E M I G L I A

con la seguenfe trionfale affermazione:

LA CLASSIFICA GENERALE

1° Villoresi - Cassani (Ferrari 4100)
2° Bracco - Maglioli (Aurelia 2000)
3° Scotti - Ruspeggiari (Ferrari)
4° Marzotto Paolo - Marini (Ferrari 2000)
5° Ippocampo - Mori (Aurelia)
6® Valenzano - Maggio (Aurelia)

Classe 1500

Classe 2000

Classe 750

Classe 2000

I VINCITORI DI CATEGORIA

|o Anselmi - Giannini (Aprilia)
l« Bracco - Maglioli (Aurelia)
1° Zannini - Bertozzo (Fiat Giannini)
I" Marzotto Paolo - Marini (Ferrari)

Classe oltre 2000: I" Villoresi - Cassani (Ferrari)

tutte le macchine erano equipaggiate con freni e frizioni

j ,
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ferita sino a ritirarsi più avanti per
sopravvenuto guasto meccanico.

Le 1100 " Utilitarie „
Si è avuta qui una gara abbastanza

regolare in quanto la coppia vincitri
ce, Andreini-Quercioli della Scuderia
Livorno, ha preso il comando delle
operazioni dalla partenza a Pescara
ove però è passato in testa il fortissimo
ligure Fezzardi in coppia con Novelli.
Ma Fezzardi ha poi insistito eccessiva
mente nella sua azione e finiva fuori
strada presso l'Aquila e pur riuscendo
a proseguire perdeva dei minuti pre
ziosi e sul traguardo lo ritroveremo al
12. posto, Andreini-Quercioli ritorna- '
vano così in testa e dosavano esatta
mente le possibil ità della loro macchi
na precedendo sul traguardo di oltre
17 minuti i più diretti avversari Ba-
bocca-Cavallo, nonostante che nell'ultimo tratto gli organi meccanici denun
ciassero la improba fatica a cui erano
stati sottoposti. Cosi i non pochi spe
cialisti della categoria che si erano ri
promessi grandi cose per questa Mille
Miglia hanno dovuto lasciare il passo
a questa coppia davvero ammirevole.

Notevoli anche qui gli incidenti ed
i r i t i r i . R icorderemo Sabbat in i -Nata lo-
ni che hanno avuta incendiata la vet
tura sul Pinocchio presso Ancona per
un r i torno d i fiamma ma r iuscivano a
domare il fuoco e ripartivano dopo u-
na sosta di circa 45' per ritirarsi però
in seguito, Randi e Taddei che capo
tavano presso S. Benedetto del Tronto
e se la cavavano senza danni alle per
sone, Bertazzi e Ciocca che a Silligata
sfasciavano la vettura contro un muro
r e s t a n d o m i r a c o l o s a m e n t e i l l e s i e M a n -
fredi-Cipelli che finivano la loro gara
a Peschiera per una usci ta d i s t rada
che causava loro leggere ferite.

Le 1500 " Utilitarie „
Caratteristica la lotta in famiglia cui

abbiamo assistito in questo gruppo, u-
n a l o t t a s t r e n u i s s i m a c o m b a t t u t a s i i n
s e n o a l l s a p p a s s i o n a t i s s i m a s q u a d r a
deg l i au tomob i l i s t i spo r t i v i genoves i .
Gli equipaggi Anselmi-Gianni e Croce-
Castelli si sono data lotta senza quar
t iere, a l ternandosi ed inseguendosi a
b r e v e i n t e r v a l l o s u i p r i m i c o n t r o l l i

Ha inaugiirato la serie degli arrivi la vettura francese Dyna Panhard con l'equipaggio pu
re francese Descollanges-Ginoux inasi>ettataniente anche vincitori del gruppo Utilitarie '750.

m e n t r e a R o m a A n s e l m i c o m i n c i a v a a
guadagnare gradatamente ter reno so-
pravvanzando al l 'arr ivo i l consocio ed
avversar io d i c i rca 13 ' . Nel compat to
gruppo delle Apri l ia abbiamo visto in
s i n u a r s i l a F i a t 1 4 0 0 d i C a p e l l i - G e r l i
che a Bo lpgna doveva abbandonare
l a s c i a n d o l i b e r o i l c a m p o a i L a n c i a t i
che occupano in classifica i primi 9 po
s t i c o n s e c u t i v i .

Ne i r i guard i de l l a p rova d i C roce-
C a s t e l l i n o n d o b b i a m o d i m e n t i c a r e c h e
questi furono costretti ad una sosta di
circa 15' al controllo di Roma per prov
vedere ad una deficienza della pompa
d e l l ' o l i o c h e l i a t t a r d a v a p o i a n c o r a
lungo il restante settore di corsa. Tra
g l i a l t r i s fo r tuna t i sono da r i co rda re
Monteverdi-De Riù, scomparsi di gara
a Pescara per una uscita di strada che
mandava fuo r i uso la ve t tu ra , Cara -
C a b a s s i f e r m i a R a v e n n a p e r g u a s t o e

F o s c h i - M a l u c e l l i c h e r o v i n a t a u n a r u o
ta a Verona per l 'urto contro un palo
riprendevano ma abbandonavano poi a
R a v e n n a .

Le 750 " Veloci „
La se lez ione opera tas i i n ques to

g ruppo è no tevo l i ss ima , esa t tamen te
d e l 6 0 % s e g n o c h e l e v e t t u r e s o n o s t a
t e a s s a i t i r a t e n e l l a p r e p a r a z i o n e e
sfruttate al massimo in gara.

A Ravenna gu idano Mar t inengo-Za-
gato, a Pescara li sostituiscono Zaflerri
-Crivel l i , a Roma sono scomparsi tutt i
e due (i primi a Montefiascone ed i se
condi non molto lontano dal la Capita
le) e la classifica vede primi Ferraguti-
Faido che precederanno g l i avversar i
sino a Brescia con un anticipo di oltre
mezz'ora Da r icordare per la sua co
s t a n z a l a g a r a d e l l a c o p p i a L u n g h i -
P e t r i n i p a r t i t a c o l m o t o r e a n c o r a i n

' i

Vincitori di classe lungo il percorso: a sinistra i livornesi Andreini-!Juercioli (Fiat) impostisi nella classe Utilitarie 1100 marciano a
tutto gas verso Brescia; a destra i genovesi Anselmi-Gianni (Lancia- Aprilia) tagliano il traguardo vincendo la classe Utilitarie 150O.
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Alberico Cacdari sta per iniziare, sotto la pio^a, la sua Mille
Miglia in coppia con l'intrepida pilota francese Madame Simon.

Finiranno settimi della 2000 Sport con la Ferrari.

rodaggio e con carburazione eccessivamente grassa ta lché
dovet tero cambiare qua lcosa come 16 candele ! Ammirevo
le la gara del l 'appassionat iss imo Paolo Brambi l la che s i è

-qu i r i fa t to de l la s fo r tuna de l la In te r Europa ar r ivando co l

Pncì nel breve volgere di un anno i fratelli Musitelli, di
venuti corridori proprio in occasione della Mille Miglia 1950
in seguito ad una originale scommessa con un loro dividente® scommessa che vinsero ad abundantiam m oĵo
non solo fecero la gara ma finirono 4 assoluti nel a aT.I.
e 2 della loro classe, sono balzati decisamente alia ribal
ta del nostro sport affermandosi luminosamente nella no
stra massima competizione di fondo e precedendo gli avver
sari di oltre 40' sul traguardo.
Le 2000 " Veloci „

La niù bella pagina sportiva della Mille Miglia è stata
scritta dalle vetture comprese in questo gruppo e segnata
mente dalle nuove Lancia Aurelia che, come e già stato
illustrato nelle note precedenti hanno non solo conquista
to il secondo posto assoluto m.a in qualche momento hanno
persino data l'impressione di poter aspirare addirittura al
m a s s i m o a l l o r o . , „ . . - t i .

Il biellese Bracco, l'uomo dalle risorse inesauribili, ha
sbalordito tutti con la violenza e la costanza del'a sua ga
ra e non ha mai ceduto ad altri lo scettro del comando ma
anzi ha vieppiù aumentato di controllo in controllo il suo
distacco sui colleghi di marca che si sono avvicendati al
secondo posto e precisamente Valenzano a Ravenna, Ip
pocampo a Pescara, Roma e Siena, Valenzano ancora a Fi
renze, e nuovamente Ippocampo al termine della travol
gente' scorribanda per l'Italia.

I più bei nomi del gran fondo si sono allineati in que
sto gruppo e dalla loro presenza anche al traguardo fina
le viene rafforzata la prova veramente maiuscola offerta
dalla nuova creazione della Lancia. ......

Valenzano che ha al suo attivo già degli arrivi vittorio-
qi in oue'^ta'prova, .si doleva alla fine d'aver sbagliata una
curva ed "a questo errore imputa il suo terzo posto.T ritiri in questo gruppo sono in una percentuale bas
sissima come dice la nostra tabellina e per quanto ci ri-! fif„ Taqqara-Benzoni abbandonarono a Desenzano per unacoequiper Fusetti al terzo posto dopo una gara condotta con suiia Guenzani-Casolo ebbero la vettura dan-

esemplare regolarità e precedendo Matteucci-Franciosini. ° 'incendio a bordo presso Peschiera, e per
Sfortimati invece Reggiani-Calini attardati prima da due -fi di strada presso Desenzano dovette pure ritirarsi la

concorrente greca signora Pappou in coppia con Scolari.
Le oltre 2000 " Veloci „

E' una categoria bistrattata questa ed anche i comunica
ti che la riguardano sono assai scarsi. Lo stesso elenco
ufficiale degli iscritti la comprende in unica lista con le
Sport oltre 2000 e dei passaggi ai controlli si hanno solo

uscite di strada ed infine rit iratisi per bruciatura della guar
nizione del la testata e Carracino-Da Fano finit i fuori strada
s u l l a V i a C a s s i a . .

1100 " Veloce „
Si è creato in questa categoria un cavalleresco antagoni

smo t ra i due p iù fo r t i esponen t i de l la spec ia l i tà , va le a
d i r e t r a C e s a r e M a d e m a e d i f r a t e l l i
Musitelli, e già alla Inter Europa ave
vamo visto con quanto accanimento si
battessero per la supremazia questi pi
loti. Anche nella Mille Miglia, come già
a Monza, il succe.sso finale è stato rag
giunto dai Musitelli dopo la prevalen
za in i z ia le d i Maderna che e ra p r imo
a R a v e n n a m e n t r e i b e r g a m a s c h i v i
passavano qu in t i con t re minut i d i d i
s t a c c o .

N e l s e t t o r e s u c c e s s i v o m e n t r e M u s i -
t e lU sca tenava l a sua o f fens i va , Ma
dema doveva invece prima rallentare
e poi desistere presso Ancona per so
p r a v v e n u t e n o i e m e c c a n i c h e i m p u t a
bili, pare, alla rottura dei segmenti. A-
veva così fine questa bella lotta e nella
scia dei Musitelli, sia pure sempre più
d i s t a n z i a t i t r o v i a m o a P e s c a r a i f r a
telli Mancini che poi spariranno dalla
gara, a Siena la coppia Bruni-Siena chesarà .seconda anche sul traguardo di
Brescia, mentre a Firenze dopo i vinci
to r i sono Bra ida-Bor io che hanno fa t
to veramente miracoli dato che dopo
pochi chilometri dalla partenza hanno
a c c u s a t o d i s t u r b i a l l a f r i z i o n e c h e n e
hanno non poco ostacolata la marcia.
Buona in questo gruppo anche la pro
va di Elio Scopigno proveniente dalle
hle dei campioni motociclisti e di cui è
un valoroso esponente. Per noie mec
caniche a Pescara si ritirava Ugo Pu
ma che era stato fra i primi.

.Acqua a catinelle mentre parte Franco Cortese con la originale Frazer-Nash. L'imperturba
bile pilota livornese noni si scompone per questo e col suo solito stile porterà la sua vettura

al miglior risultato tra le concorrenti estere.
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le segnalazioni di Pescara, Roma e Sie
na. Comunque ai pr imi due è in testa
Cornacchia, che a Siena è terzo preceduto da Amendola e dall'inglese
Wisdom che vincerà il gruppo piazzan
dosi decimo nella classifica generale.

Le 750 " Sport „
Con la 2000 Veloci è questo il se

condo gruppo che ha visto al comando
per tutta la gara lo stesso equipaggio;
Zannini-Bertozzo e l'unico che abbiavisto anche al secondo po.sto sempre lo
stesso equipaggio, quello dei fratelli
Stanga di Orzinuovi. Il costante e pro
gressivo aumento del distacco tra le
due coppie è chiaro indice del divario
di velocità esistente tra le due mirabili
vetturette e ci dimostra come i piloti
abbiano tutti saputo sfruttare al mas
simo i loro mezzi meccanici ed èv giu
sto accumunarli in una unica lode.

Tra i loro sfor tunat i avversar i r icor
d i amo i r oman i Musso -B run i immob i
lizzati a Pescara per rottura delle con
dutture dell'olio, la speranza varesina
Lualdi che gareggiava in coppia col ca-
stellanzese Ranzini, ex Campione d'I
talia della 1500 Sport, fermati a Pe
scara per noie meccaniche, e Borgesi-
Bettini scomparsi a Verona per guasto
a l l a f r i z i o n e .

Da porre nel giusto rilievo in questa
classe anche la prova compiuta dai to
rinesi Avalle padre (anni 80) e figlio
che con la Moretti 600 hanno superato
tutto i l percorso senza i l benché mini
mo inconveniente fermandosi solo per
i r e g o l a r i r i f o r n i m e n t i .

Le 1100 " Sport „
Un'altra pagina bellissima è quella

riflettente la gara di questo gruppo e
che è stata dominato dal principio alla
fine dal le velocissime Osca dei fratel l i
Maserati, che hanno occupati sempre i
primi posti. Vero dominatore del grup
po Franco Bordoni che per secondo si
è trovato un ancor più minuscolo per
sonaggio, i l giovanissimo Serbel loni, e
si è non solo posto al comando del suo
g r u p p o m a s i è i n s e r i t o c o n a u t o r i t à

Aldine tra le plì i ìntere;^-
a ^ n t i v e t t u r e p a r t e c i p a n t i

a l l a X T I I I i r i i l l e m i g l i a

Sopra: Un particolare studio per il raffred
damento dei freni e del le gomme era stato
compiu to da Vigna le per la Car rozze
r i a A l f a R o m e o 4 5 0 0 c h e F e l i c e B o n e t t o
ha saputo portare ottimamente sino alla fi
ne della difficile e pesante prova. Si notino
in proposito i tamburi dei freni forati e la
inedita presa d'aria per la gomma posterio

re. - .Al centro: Aerodinamismo razionalmente
applicato nella Ferrari di Giannino Marzotto
fermatosi a Sinigallia. La resistenza all'a
vanzamento è stata r idotta ai minimi termi
no e l ' accu ra to l avo ro d i Fon tana ha non
poco contribuito ad accrescere la velocità
assolu ta de l la vet tura . - Sot to : Una nov i tà
per gli sportivi italiani: la Nash-Healey che
l'ottimo pilota inglese Healey ha brillante
mente riportato a Brescia fornendo una
c o n v i n c e n t e d i m o s t r a z i o n e d i t e n u t a e d i

v e l o c i t à .
t



6 0

a n c h e n e l l a c l a s s i fi c a g e n e r a l e fi g u r a n
d o a l t e r z o p o s t o a P e s c a r a , q u a r t o a
Roma, quinto a Siena. A Bologna però
l a p r o v a v i t t o r i o s a v e n i v a i n t e r r o t t a
d a l l a p o m p a d e l c a r b u r a n t e c h e g i à
i n c a n t a t a s i n o n p o c h e v o l t e l u n g o i l
percorso si era resa irreperibile a quel
c o n t r o l l o e l a , s e p p u r e f o r t u n a t a , p o s

s i b i l e s o s t i t u z i o n e d a t a l a v i c i n a n z a
d e l l a F a b b r i c a d e l l a O s c a è c o s t a t a a l
vivace pilota milanese la perdita di ol
t r e 4 0 ' e d è s o l o i n v i r t ù d i u n a f o r
m i d a b i l e B o l o g n a - B r e s c i a s e , n o n l a
vittoria, egli è riuscito a riprendere al
m e n o l a s e c o n d a p o s i z i o n e .

C o s ì i l s e m p r e g i o v a n e e f o r t e L u i g i
F a g i o l i h a p o t u t o c o n q u i s t a r e u n a n u o
va vittoria di classe nella Mil le Miglia,
v i t t o r i a s a l u t a t a d a t u t t i c o n p i a c e r e
poiché è bello vedere la sorte premia
r e t a n t o g i o v a n i l e e n t u s i a s m o .

D i e t r o a B o r d o n i s i e r a i n s i n u a t o C a -
b i a n c a a R a v e n n a , m a p o i F a g i o l i v i s i
i n s e d i a v a s e g u i t o a v o l t a a v o l t a d a S o
prani (dato per r i t i ra to in un comuni
cato mentre'finiva 5.) Cabianca e Rossi.

T r a g l i s f o r t u n a t i d i c u i a b b i a m o n o
t i z i a s o n o D i e g o C a p e l l i f e r m a t o d o p o
p o c h i c h i l o m e t r i d a l g r i p p a g g i o d e l l ' a l
bero del la d is t r ibuz ione, Serg io Sighi -
n o l fi  c h e a v e v a i n i z i a t o f o r t i s s i m o e c h e
p r e s s o F e r r a r a p e r u n i n c i d e n t e d i
s t r a d a u s c i v a m a l a m e n t e d i c u r v a d o

po aver divelto tre paracarri (spianan
do così la strada a Villoresi) e ferendo
si ad una gamba, Catella vittima anche

a u t o i t a l i a n a

lui di una uscita dal percorso e Mon
t a n a r i F i l a n g e r i c h e p r e s s o A n c o n a a b
bandonarono per noie meccaniche.

La 2000 " Sport „
L ' o n o r e d e l a S c u d e r i a M a r z o t t o è

s t a t o s a l v a t o d a l c o m p o n e n t e P a o l o c h e
c o n u n a b e l l a g a r g h a b r i l l a n t e m e n t e
vinto questa categoria che all ' inizio a-
v e v a v i s t o l a i r r u e n t e s g r o p p a t a d i
S c h w e l m c o n c l u s a s i p r e s s o P e s c a r a p e r
la rottura di un .semiasse in seguito ad
u n a u s c i t a d i s t r a d a . P a o l o M a i - z o t t o
c h e p e r a l t r o a v e v a t a l l o n a t o s e m
p r e l ' a r g e n t i n o s i f e c e a l l o r a a -
v a n t i e s o l o F r a n c o C o r t e s e g l i r i
m a s e n e l l e v i c i n a n z e p e r i l r e s t o d e l
la gara in cui ebbe modo di porsi in
b e l l a l u c e a n c h e l ' a n z i a n o b r e s c i a n o
R o m a n o . Q u a l e s i a s t a t o i l r i t m o i m -
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posto alla sua prova da Paolo Marzot
t o è p r e s t o d e t t o : l o s i t r o v a s e m p r e
tra i primi nella classifica generale che
l o v e d e a l l a c o n c l u s i o n e a l q u a r t o p o
s t ò .

U n a g a r a i n i z i a l m e n t e b u o n a f u -
quella di Nuccio Bertone che ebbe pe
rò i l parabrezza rotto da un sasso e
martel lato in pieno viso dalla pioggia
d o v e t t e a b b a n d o n a r e a F a n o o s t a c o l a t o
a n c h e n e l l a v i s i b i l i t à m e n t r e R o s s i -
■V e l i s a r r i v a v a n o a M o d e n a e s i a r r e
s tavano pe r no ie meccan iche .

La oltre 2000 " Sport „
I componenti di questo gruppo si so

no letteralmente persi per via ed a Bre
scia vi sono ritornati solo in tre, "Vil
loresi, Scotti e Bonetto.

E' già stato detto che Giannino Mar-

T R O N C O N I & Z À N O N I
O f fi c i n a r i p a r a z i o n e A u t o
C O M P R A - V E N D I T A - C A M B I

S T A Z I O N E S E R V I Z I O

Viale Monza N. 16 - MILANO - Telefono 283.705 - 286.580

Abbellite e distinguete
UVOSTIIIIHATM

Brevetto n. (provv. 212)

Avrete una macchina che si distin
gue per eleganza e linea da tutte
le altre.

Avrete una mascherina elegante, di
classe, in ottone cromato, garantito.
Una "linea" veramente armoniosa
che rende la Vostra macchina "car
rozzata speciale"

Se avrete già i Fari antiabbaglianti
questi si possono applicare benissi
mo senza affatto turbare la "linea"

L'applicazione della nuova e iire-
vettata maschera "FHlllll,, è sem
plicissima e richiede poco tempo.

Peìc l iè cob i

FiGimi Via G. Compagnoni, 18 - Tel. 52.209 - 51.630

QII elìdala
com a Sellai
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z o t t o a v e v a i n i z i a t o s u b i t o a f o n d o m a
si è fermato a Sinigallia con... prognosi
d i r o t t u r a a l p o n t e r i v e l a t . / s i i n v e c e
tardivamente per un semplice dechap-
p a g e ! , c o s i c o m e i l f r a t e l l o V i t t o r i o
r i t i ratosi a Fano. Gigi Vi l loresi che se
l ' e r a c a v a t a a b u o n m e r c a t o d a l l ' u s c i t a
di strada di Ferrara in virtù della pre
cedente e l im inaz ione de i paracar r i o -
perata da Sighinol f ì , assumeva così i l
c o m a n d o e c o n s o l i d a v a s u l fi n a l e l a s u a
p o s i z i o n e u n a v o l t a r i t r o v a t e l e s t r a d e
asciut te ed off rent i maggior i possib i l i
t à d i s f r u t t a m e n t o v e l o c i s t i c o . D i e t r o
d i l u i s p l e n d i d a g a r a h a c o m p i u t o i l
fi o r e n t i n o P i e r o S c o t t i p a s s a t o d a l l e
1 1 0 0 a l l e m a s s i m e c i l i n d r a t e e d i l d e
butto è stato, come si vede, felicissimo.
A l t r a g a r a d e g n a d i r i l i e v o q u e l l a d i
Fe l ice Bonet to che ha saputo por tare
sino alla fine ed in ottima posizione la
g r o s s a A l f a R o m e o .

D a t e l e v e l o c i t à r e a l i z z a b i l i d a q u e
s te ve t tu re , è i n ques to g ruppo che dob
b i a m o p u r t r o p p o a n n o v e r a r e i m a g g i o
r i i n c i d e n t i . E ' b e n n o t o q u e l l o d i A -
s c a r i a v v e n u t o p o c o d o p o D o n a t o . D o
r i n o S e r a fi n i i n v e c e a r r i v a v a n e i p r e s
s i d i S . B e n e d e t t o d e l T r o n t o e d a t
t raverso la murag l ia umana non ar r i
vava ad intuire la presenza di una cur
va se non quando impossibile era mo
d i fi c a r e l a d i r e z i o n e d e l l a m a c c h i n a
lanciata in p ieno. Sbalzat i fuor i dal la '
v e t t u r a S e r a fi n i r i p o r t a v a u n a f r a t t u r a
a d u n f e m o r e e d i l m e c c a n i c o S a l a n i
a v e v a f r a t t u r a t a i n v e c e l a g a m b a s i
n i s t r a . Anche i f r a t e l l i Bo rn i g i a , che
erano stat i f ra i maggior i protagonist i
di questa Mil le Migl ia erano vitt ime di
un incidente di strada presso Pianoro
e dei due, Mario, lamentava la frattura
del bac ino. Presso Desenzano, senza
•conseguenze personali, uscivano gli in
glesi Moss e Johnson ed il primo ten
tava inut i lmente di r iprendere.

P e r i n c i d e n t i m e c c a n i c i a b b a n d o n a
vano invece Rol ly-Pagl iar ino a Verona
per guato a l la f r iz ione. Franco Rol a
Siena, Checcacci a Verona per la fri
zione e rottura della presa del carbu
rante al serbatoio, Santori-Santini a
Desenzano, e per concludere lo s for
t u n a t o B i o n d e t t i c u i l ' i m p r e v i d i b i -
l e s f regamento de l l a pu legg ia d i co
m a n d o d e l v e n t i l a t o r e c o n t r o i l r a c c o r
do in gomma per la circolazione del
l 'acqua provocava l ' indebol imento pr i
ma e lo scoppio poi dello stesso e la
Jaguar restava così immobi l izzata per
una inezia impossibile però da ripara
r e a M e s t r i n o o v e s i v e r i f i c ò i l g u a s t o .

Abbiamo fatto del nostro meglio per
i n f o r m a r e a l m a s s i m o p o s s i b i l e d i
-quanto avvenuto in queste XVIII Mil
le Miglia, ma come abbiamo detto il
se rv iz io d i i n fo rmaz ione non può p iù
seguire una cosi elevata massa di con
correnti e per migliorare la situazione
non vi sarebbe, secondo noi, null'altro
da fare che restringere i quadri corne
abb iamo det to ne l le nos t re r ighe in i -

F R A N C O D E G L I U B E R T I .

.{Foto Fara.hola, Mailander, Millanta,
Publifoto ).

C L A S S I F I C A G E N E R A L E
1. VILLORESI-CASSANI (Ferrar i ) 12.5018"

Dierlia. 121.822 i- 2. Braooo-Maglioli (Aurelia)
13.1D'14" - 3. Scotti Ruspaggiar! (Ferrari) 13 e

• 2 2 ' 0 4 " ' - 4 M a r g o t t o P. - M a r i n i ( F e r r a r i ) 1 3 e

A U T O I T A L I A N A

3 0 ' 4 8 " - 5 . I p p o c a m p o - M o r i ( A u r e l i a ) 1 3 . 4 7 ' 3 0 "
6 . B o n e t t o - C a s n a g h ì ( A l f a H o m e o ) 1 3 . 4 9 ' 3 5 "- 7 . Va l e n z a n o - M a g g i o ( A u r e l i a O 1 3 . 5 0 ' 0 0 " -

8 . F a g i o l i - B o r g h i ( O s e a ) 1 3 . 5 2 ' 3 5 " - 9 . C o r t e -
s e - Ta g n i ( F r a s e r N a s h ) 1 4 ' . 0 6 ' 2 8 - 1 0 . B o r d o -

n i -Se rbe l l on i . (Osca ) 14 .06 '49 " - 11 . W isdom-Hu
m e ( A s t o n J l a r t h i ) 1 4 . 0 7 ' 4 1 " - 1 2 . C a b i a n c a -
Z a n c h i ( O s c a ) 1 4 . 0 7 ' 4 2 " - 1 3 . R o s s i - F i z z i a l e t t i
( F i a t ) 1 4 . 1 0 ' 0 9 " - 1 4 . D a l D r a g o - N i c o l i c h ; A u -
r e l i a ) 1 4 . 11 ' 2 5 " - 1 5 . A m e n d o l a - P i n z e r o ( F e r
r a r i ) 1 4 . 1 3 * 4 2 " 1 6 . G r o l l a - M o n t e f e r a i o ( A u r e
l i a ) 1 4 . 1 6 ' 1 0 " - 1 7 . C o r n a c c h i a - B i a n c h i ( F e r r a
r i ) 1 4 . 1 7 ' 2 7 " - 1 8 . B e l l u c c i - C o l u c c i ( A u r e l i a )
1 4 . 1 7 ' 4 7 " - 1 9 . S o p r a n i - P a c i n i ( O s ; a ) 1 4 . 2 4 ' 1 8 "

20. Pagani -Comot t i (Osca) 14.28 '46" - 21. Mas-
s e r o n i - V i g n o l a ( F e r r a r i ) 1 4 ' . 3 4 ' 0 5 " - 2 2 M u s i -
t e l l i F. - M u s i t e l l i G . ( C i s i t a l i a ) 1 4 . 3 4 ' 3 4 " - 2 3 .
C h r i s t i l l i n - G i o l i n o ( A u r e l i a ) 1 4 . 3 6 ' 2 0 " - 2 4 . A n .
s o l m i - G i a n n i ( A p r i l i a ) 1 4 . 4 2 ' 4 5 " . 2 5 . Va l l o n e -
M e l o n i ( A u r e l i a ) 1 4 . 4 5 ' 5 6 " - 2 6 . C a r i n i - G a n d i -
n i ( A u r e l i a ) 1 4 . 5 3 ' 5 0 " - 2 7 . C r o c e - C a s t e l l o ( A p r i
l i a ) 14 .55 ' 56 " - 28 . Romano -Gua rducc i (Fe r ra r i )
1 4 . S 7 ' 2 5 " 2 9 . P o r r i n o - S a v i o ( l l a s e r a t i ) 1 4 e
5 7 ' 3 0 " - 3 0 . H e a l e y D . - H e a l e y G . ( H e a l e y ) 1 5 .
e 0 5 ' 3 0 " . S e g u o n o a l t r i 1 4 5 c l a s s i fi c a t i .

C L A S S I F I C A P A R T I C O L A R E
V E T T U R E U T I L I T A R I E 7 5 0 c c .

D E S C O L L O N G E S - G I N O U X ( D y n a P a n h a r d )
1 7 . 2 7 ' 1 7 " m e d i a o r a r i a K m . 8 9 , 5 7 4 - 2 . B i a n c h i -
A v e t t a ( D y n a P a n h a r d ) 1 7 . 3 5 ' 0 7 " - 3 . M a z -
z i - D a i r O r a ( F i a t ) 1 7 . 4 3 ' 2 9 " - 4 . G u n z e n a u e r -
M e r k e l ( D y n a P a n h a r d ) 1 7 . 4 7 ' 1 3 " - 5 . F e r r a z .
z i - G i d o n i i ( F i a t ) 1 7 . 5 7 ' 0 9 " 6 . N o s a r i - M o s e r
( F i a t ) 1 8 . 0 4 ' 0 9 " - 7 . G i a l d i n i - B e r l u c c h i ( F i a t )
1 8 . 0 5 ' 4 2 " - 8 . L i p p i - P a n i n a ( F i a t ) 1 8 . 0 6 ' 11 " -
9 . P a n z a c c h i - F a c i o l i ( F i a t ) 1 8 . 11 ' 4 0 " - 1 0 . R a -
c h e l - S a l v i ( D y n a P a n h a r d ) 1 8 . 1 3 ' 11 " - 11 . R a -
g n o l i - M i l a n i ( R e n a u l t ) 1 8 . 1 6 ' 11 " - 1 2 . C a b a s -
s i - C a p e l l o ( F i a t ) 1 8 . 1 7 ' 3 5 " - 1 3 . M e n i c a g l i - M c -
r i n i ( F i a t ) 1 8 . 2 1 ' 1 9 " - 1 4 C o l o g n e s e - G u e r r e s c o
( F i a t ) 1 8 . 2 1 ' 4 5 " - 1 5 . L i p p i - A l b e r t o n e ( F i a t )
1 8 . 2 2 ' 1 1 " 1 6 . M i a r i F u l g i s - M i a r i F a b r o n i
( F i a t ) 1 8 . 2 3 * 2 6 " - 1 7 . Z a n e t t i - Ve l i e r F o r m o s a
( F i a t ) 1 8 . 2 3 * 5 5 " - 1 8 . M a l a g u t i A n n i b . - M a l a g u t i
A l f c n . ( F i a t ) 1 8 . 2 8 * 5 1 " - 1 9 . P o m p e i - V i t a l e
« F i a t ) 1 8 , 3 0 * 1 7 " - 2 0 . C r i s t o m a n n o - H a l b l e i b
( D y n a P a n h a r d ) 1 8 . 3 3 * 2 8 " - 2 1 . M a n d r i n i - F e r
r a r i s ( F i a t ) 1 8 . 3 3 * 3 2 " . 2 2 . S a n d t - S e r b o l i ( R e
n a u l t ) 1 8 . 2 7 * 2 9 " - 2 3 . A n d i n a - O r t a l l i ( F i a t ) 1 8
e 4 1 * 2 4 " 2 4 . R o n c o n i R . - R o n c o n i B . ( F i a t ) 1 8
e 47*42" - 25 . V i s to l i -Bosca ro (F ia t ) 18 .53*28" -
2 6 . R o l l i n o G . - R o l l i n o A . ( F i a t ) 1 8 . 5 3 * 5 7 " . 2 7 .
P o r r i n o - P a n c i r o l i ( F i a t ) 1 8 . 5 5 * 11 " - 2 8 . F u g i n i -
C a i m i ( F i a t ) 1 8 . 5 8 * 4 2 " - 2 9 . F r a v o l i n i D . - C e -
s t e r A . ( F i a t ) 1 8 . 5 9 * 2 4 " - 3 0 . B o n n e t - R u d i n
( R e n a u l t ) 1 9 . 0 2 * 5 0 " - 3 1 . M o r e l l i E . - M o r e l l i A .
(F ia t ) 19 .05 *40 " " 32 . Sca le t t a -Toccang in i (F i a t )
1 9 . 1 4 * 2 2 " 3 3 . M a r t ì n - V i n e i s ( D y n a P a n h a r d )
1 9 . 1 5 * 5 1 " 3 4 . B a b o i n G a y t D y n a P a n h a r d )
1 9 . 1 9 * 5 8 " - 3 5 . G i o v i n e M . - G i o v i n e L ( F i a t )
1 9 2 0 * 5 0 * * - 3 6 . P e l i c e l l i - B a i s t r o c c h i ( F i a t ) 1 9 e
40 *56 * * - 37 . Gnud i -Ramba ld i (F i a t ) 19 .45 *37 " -
3 8 . R o u b a u t - M a l f e t t i ( R e n a u l t ) 2 0 . 0 9 * 1 2 " - 3 9 .
R a v a s i n i - C e n t e n a r i ( F i a t ) 2 0 . 1 6 * 2 6 " - 4 0 . B i a n -
c h ì - B a u d e t ( R e n a u l t ) 2 0 . f f i * 4 3 * * - 4 1 . C o m e g n a -
C a s a r i n o ( F i a t ) 2 0 . 4 1 * 4 1 * * - 4 2 . Ta r a m a z z o - S o -
l a r i ( F i a t ) 2 0 . 4 1 * 5 5 * * - 4 3 . F a c c h e t t i A . - F a c -
o h o t t i E . ( F i a t ) 2 1 . 2 2 * 1 8 * * - 4 4 . R o v i n a - Ta m a ì
( F i a t ) 2 1 . 2 4 * 11 * * - 4 5 . C r a v e n z o l a - C o s t a ( F i a t )
21.32*03** - 46. Dei Marzani (Fiat) 24.45*09".

V E T T U R E U T I L I T A R I E - 1 1 0 0 O C .

1 . A N D R E I N I - Q U E R C I O L I ( F i a t i ) 1 6 . 0 3 * 4 9 "
m e d i . a o r a r i a K m . 9 7 . 3 6 2 - B o b o c c a - C a v a l l o

( F i a t ) 1 6 . 2 0 * 1 8 " - 3 B e v i i a c q u a - N a s o e t t ì ( F i a t )
16.22*02" - 4. Sani-Masi (Fiat) 16.28*02" - 5. Ca
g l i -Se rena (F ia t ) 16 .33*45 ' * - 6 . Ce te ra D . -Ce te
r a R . ( F i a t ) 1 6 . 3 5 * 1 4 * * - 7 . P a g a n i - F r a n c h i
( F i a t ) 1 6 . 3 9 * 1 2 * * - 8 . C o d a - C a n a l i ( A i - d c a )
16 .41 *00 ' * - 9 Sp ino t t i -Wa l t e r s (F i a t ) 16 .44 *33* *
- 1 0 . F r e r a - B o l o g n e s i ( F i a t ) 1 0 . 4 4 * 5 4 * * - 11 .
S e g a f r e d o G . - S e g a f r e d o A . ( A r d e a ) 1 6 . 5 1 * 3 9 * *

12 . Fezzard i -Nove l l i (F ia t ) 16 .54*26" - 13 . Pe l -
l e g r i n i - M u r a t t i ( F i a t ) 1 6 . 5 9 * 2 3 " - 1 4 . S o p r a n i -
Z a n i ( F i a t ) 1 7 . 0 8 * 4 1 " - 1 5 . R e n z i - R e ( A r d e a )
1 7 . 1 2 * 3 8 " - 1 6 . A t t a n a s i o - D a r e t t i ( F i a t ) 1 7 . 1 3 *
e 2 3 " - 1 7 . B e r e r a - M a n t o v a n i ( F i a t ) 1 7 . 1 5 * 0 5 "

18 . Tine l l i -Romei (F ia t ) 17 .16*52** - 19 . Mer l i -
S a l v a r i n i ( F i a t ) 1 7 . 2 2 * 0 2 * * - 2 0 . B a r a c c o - G a u -
t i e r i ( F i a t ) 1 7 . 2 8 * 1 0 * * 2 1 . B r a n d i - T a d r i e i
(F ia t ) 17.31*15 ' * - 22. Grass i -Pers ico (F ia t ) 17 e
5 1 * 4 1 " t 2 3 . R o s s i - N a r d i n i ( F i a t ) 1 8 . ( 1 7 * 3 2 * * .
2 4 . C o n c o n i - B i a n c h i ( F i a t ) 1 8 . 2 9 * 2 1 " 2 5 , N a r -
d i - D ' A n g i u l l i I F i a t ) . 1 8 . 3 7 * 3 3 " - 2 6 . M a r c o l i n i -
B r a n d o l i n ( A r d e a ) 1 8 . 3 9 * 4 7 " .

V E T T U R E U T I L I T A R I E . 1 5 0 0 O c .
1 . A N S E L M I - G I A N N I ( A p i i l i a ) 1 4 . 4 2 , * 4 5 "

m e d i a o r a r i a K m . 1 0 6 , 3 0 4 2 . C r o c e - C a s t e l l o
( A p r i l i a i ) 1 4 . 6 5 * 5 6 " 3 . S c u l a t i - M a s s a ( - i p r i l i a )
1 5 . 0 7 * 0 1 " - 4 . S g o r b a t i R . - S g o r b a t i G . ( A p r i
l i a ) 1 5 . 2 8 * 2 9 " - 5 . M a r g o t t i - S a c o h i e r o ( A p r i l i a )
1 5 . B 0 * 5 8 * * 6 . M a r c o l i n i - C a m p o r e s e ( A p r i i i a )
1 5 . 4 2 * 1 2 " - 7 . R o s s i M . - C a m b i n i ( A p r i l i a ) 1 5 e
46*43" - 8 . Gat ta-De Mar t ino (Apr i l ia ) 15 .49*30**
- 9 . C h i e r e g a t o - Vo l p i n i ( A p r i l i a ) 1 5 . 5 3 * 0 6 * *
1 0 . M o n a c o - F o r t u n a ( F i a t ) 1 6 . 0 0 * 5 1 " - 11 . P i -

6 1

n e s c h i - N a s i ( A p r i l i a ) 1 6 . 1 6 * 2 8 " 1 2 . G r i s o i - Q u a -
d r a n t i ( F i a t ) 1 6 . 2 2 * 1 9 " - 1 3 . L o n g o n i - C a s s i n e l l i
( A p r i l i a ) 1 6 . 4 0 * 2 8 " - 1 4 . A r i e l e - C h i e c o ( F i a t )
1 6 . 4 6 * 0 8 " - 1 5 . C o l e t t i P e r u c c a - P i c c o l o ( A p r i l i a )
1 6 . 5 9 * 2 8 " - 1 6 . M o t t a - B e r s a n o ( A p r i l i a ) 1 7 . 3 5 *
e 2 0 * * - 1 7 . B e c c a r e G . - B e c c a r e B . ( A p r i l i a )
17.48*37** - 18. Pasquali-Barbieri (Fiat) 18.24*34**

V E T T U R E V E L O C I 7 5 0 c o .
1 . F E R R A G U T I - F A I D O ( F i a t Z a g a t O ) 1 6 . 3 1 *

e 3 2 " , m e d i a o r a r i a K m . 9 4 , 6 4 0 - 2 . L u n g h i -
P e t r i n i ( F i a t ) 1 7 . 0 6 * 5 9 * - 3 . B r a m b i l l a - F i s e t t i
( F i a t Zaga to ) 17 .50 *13* * s 4 . Ma t t eucc i -F ranc io -
s i n i (F i a t ) 18 .24 *40 " .

V E T T U R E V E L O C I . 1 1 0 0 c c .
1 . M U S I T E L L I F . - M U S I T E L L I G . ( C i s i t a l i a )

1 4 . 3 4 * 3 4 " m e d i a o r a r i a K m . 1 0 7 , 2 8 8 - 2 . B r u
n i - S i e n a ( C i s i t a l i a , ) 1 5 . 1 7 * 4 7 " - 3 . B r a i d a - B o -
v i o ( F i a t ) 1 5 . 2 4 * 1 7 " - 4 . C o r i a s o o - G a m e r r o
( F i a t ) 1 5 . 2 8 * 2 4 " 5 . R o l f o - Va l l a ( F i a t ) 1 5 . 2 8 * 3 5 "
- 6 . Moron i -Ca r ta (F ia t ) 15 .37*31" - 7 . Se rene l l i
F. -Se rene l l i D . (F ia t )15 .44*10* * - 8 . Sassone -Bu-
c e l l a t i ( F i a t ) 1 5 . 4 8 * 1 4 " - 9 . S c o p i g n o E . - R o n c h i
( F i a t ) 1 6 . 0 1 * 1 6 * * - 1 0 . Z u g n i - B o r t o l o n ( F i a t ) 1 6
e 0 1 * 3 3 " - 11 . R u b a g o t t i - B u l g a r i n i ( C i s i t a l i a )
1 6 . 0 3 * 3 3 " 1 2 . B r o c c h i - G a r d i n i ( F i a t ) 1 6 . 2 9 * 5 0 "
- 1 3 . C r a v o t t o - R e i n a l d i ( F i a t ) 1 6 . 3 4 * 3 1 " - 1 4 .
□a m o n t e - C a l l i g a r i ( F i a S ) 1 6 . 4 0 * 5 9 " - 1 5 . D A n
g e l o F, - D ' A n g e l o M . ( F i a t ) 1 6 . 4 5 * 5 0 " - 1 6 . B o -

n i n i - M o s c a t e l l i ( F i a t ) 1 6 . 4 7 * 5 5 " ▶ 1 7 . B i a n c h e -
d i - F o n t a n a ( C i s i t a l i a ) 1 6 . 4 8 * 0 1 " - 1 8 . L a u r e a t i -
T r o i a n i ( F i a t ) 1 6 . 5 2 * 2 0 " - 1 9 . A z z o l i n a - B e r e t t a
( F i a t ) 1 6 . 5 6 * 3 3 " - 2 0 . A n n o n i - C i t t e r i o ( F i a t ) 1 7
e 17*15" - 21 . Nas t rucc i -Lan in i (C is i ta l ia l , 18 .03*
e 3 0 " - 2 2 . G e l a t t i - C r i v e h a r i ( F i a t ) 2 0 . 5 6 * 2 2 " .

V E T T U R E V E L O C I 2 0 0 0 C C .
1 . B R A C C O - M A G L I O L I ( A u r e l i a ) 1 3 . 1 0 * 1 4 " ,

m e d i a o r a r i a K m . 11 8 , 7 4 9 - 2 . I p p o c a m p o - M o r i
(Aurelia) 13.47*30" - 3. Valenzano-Moggio (Au.
r e i i a ) 1 3 . 5 0 * 0 0 " - 4 . D a l D r a g o - N i c o l i c h ( A u r e
l i a ) 1 4 . 11 * 2 5 " - 5 . G r o l l a - M o n t e f e r r a i o ( A u r e i l i a )
1 4 . 1 6 * 1 0 " 6 . B e l l u c c i - C o l u c c i ( A u r e l i a ) 1 4 . 1 7 *
e 47" - 7 . Chr is t i l l i n -Gio l ino (Aure l ia» 14; .36 '20**
- S . Va l I c n e - M e l o n i ( A m - e l i a ) 1 4 . 4 5 * 5 6 " - 9 . C a -
r i n i - G a n d i n i ( A u r e l i a ) 1 4 . 5 3 * 5 0 " - 1 0 . M o s t e r s -
C a s t e l b a r c o ( A u r e l i a 1 5 . 0 9 * 3 0 " - 11 . - P e t r o -
b e l l i - C r e m o n e s i ( A m e l i a » 1 5 . 4 9 * 4 2 " - 1 2 . P e r n i -
go t t i -Da Fano i (Au re l i a ) 15 .53*12 " - 13 . Dube r t i -
Canepa (Aurelia) 15.53*43" - 14. Simonazzì-
F a r i o l i ( A u r e l i a ) 1 6 . 2 1 * 3 9 " .

V E T T U R E V E L O C I O L T R E 2 0 0 0 c c .
1 W I S D O M - H U M E ( A s t o n M a r t i n ) 1 4 . 0 7 * 4 1 "

m e t l i a o r a r i a K m . 11 0 , 7 0 1 - 2 . A m e n d o l a - P i n
z e r o ( F e r r a r i ) 1 4 . 1 3 * 4 2 " - 3 . C o r n a c c h i a - M a
r i a n i ( F e r r a r i ) 1 4 . 1 7 * 2 7 " - 4 . H e a l e y D . - H e a l e y
G. (Hea ley) 15 .05*30" .

S P O R T 7 5 0 C C .
1 Z A N I N I - B E R T O Z Z O ( F i a t G i a n n i n i ) 1 5 e

2 5 * 2 8 " m e d i a o r a r i a K m . 1 0 1 , 3 9 7 - 2 . S t a n g a
G . - S t a n g a C . ( F i a t G i a n n . ) 1 5 . 3 6 * 0 3 " - 3 . B r a n .
d o l i - M a z z o n i s ( M a r i n o ) 1 5 . 4 7 * 5 4 " - 4 . B i n i - L u -
cini (Faccioli) 16.05*13" - 5. Venezian-Albarelli
(Stanguellini) 16.25*46" - 6. Pasqualin-Nicoicsi
( P a s q u a l i n ) 1 6 . 4 3 * 5 0 " - 7 . F e r r a r i - B a y o i ( D y n a
P a n h a r d ) 1 6 . 5 7 * 4 2 " - 8 . B o l d r i n i - C a m p o n i
( G i a u r ) 1 7 . 2 9 * 5 8 " - 9 P u l i d o r i - B i a g i o t t i ( P u -
l i d o r i ) 1 7 . 3 2 * 3 0 " - 1 0 . A v a l l e M . - A v a l l e A . ( M o
r e t t i ) 1 9 . 0 6 * 5 0 " . 11 . B u c c i - T u r o l l a ( T u r o l l a )
1 9 . 1 6 * 4 7 " - 1 2 . V i c i - R o s s i ( A r d e a d e r i v a t a ) 1 9
e 26*15".

SPORT 1100 co.
1 . F A G I O L I - B O R G H I ( O s c a ) 1 3 . 5 2 * 3 5 * . m e

d i a o r a r i a K m . 11 2 . 7 0 8 - 2 . B c r d o n i - S e r b e l l o -
n i (Osca) 14 .06*49" - 3 . Cab ianca-Zane l l i (Osca)
1 4 . 0 7 * 4 2 " - 4 . R o s s i G . - F i z i a l e t t i ( S t a n g u e l l i n i )
14 .10*09" - 5 . Sopran i -Pac in i (Osca ) 14 .24*18" -
6 . P a g a n i - C o m o t t i ( O s c a ) 1 4 . 2 3 * 4 6 " - 7 . B e t t i -
n a z z i - M i g l i o r i n i ( S t a n g u e l l i n i ) 1 5 . 1 7 * 3 4 " - 8 .
A d a n t i - R u b b i a n i ( E r m i n i ) 1 5 . 3 9 * 4 1 " - 9 . B e r
t o l u c c i A . - B e r t o l u c c i R . ( E r m i n i ) 1 5 . 5 6 * 2 6 " -
10 . Fona -Fossa IF i a t ) 16 .03 *52 " - 11 . Ca rneva l l i
E . - C a r f n e v a l l i S . ( C a r n e v a l l i ) 1 6 . 0 7 * 0 4 " - 1 2 .
N o t a r o - B e r s a n ( F i a t ) 1 6 . 0 8 * 0 4 " - 1 3 . S c h e n a -
S p a d a ( F i a t ) 1 8 . 1 4 * 4 3 " - 1 4 . G i a c o b o n e - C a s a -
n o v a ( F i a t ) 1 8 . 4 5 * 6 2 " - 1 5 . F a n t o n - Z o n t a
( F i a t ) 1 8 . 5 1 * 4 3 * * - 1 6 . F e r r e r o - S o ' ( F i a t ) 1 9 e
5 5 * 2 5 " .

S P O R T 2 0 0 0 c c .
1 . M A R Z O T T O P. - M A R I N I ( F e r r a r i ) 1 3 . 3 0 *

e 4 8 * m e d i a o r a r a K m . 11 5 . 7 3 7 - 2 . C o r t e s e .
Ta g n i ( F r a z e r N a s h ) 1 4 0 6 * 2 8 " - 3 . M a s s e r o n i -
V i g n o l o ( F e r r a v i ) 1 4 . 3 4 * 0 5 " - 4 . R o m a n o - G u a r -
d u c e i ( F e r r a r i ) 1 4 . 5 7 * 2 5 " - 5 . P o r r i n o - S a v ì o
( M a s e r a t i ) « . S T i ' S O * * - 6 . C a s t e l l o t t i - R o t a
( F e r r a r i ) 1 5 . 5 0 * 0 8 " - 7 . C a c c i a r i - S i m o n ( F e r

r a r i ) 1 6 . 5 6 * 1 2 * - 8 A p r i l e - Te r r a v a z z l ( F e r r a
r i ) 1 6 . 5 9 * 2 4 " - 9 . S t a p l e t o n E . C . D . - S t a p l e t o n
M. E. (Aston Martin) 17.39*17" - 10 Gravina-

M i g l i o r i n i ( F e r r a r i ) 1 8 . 2 1 * 0 8 * .
SPORT OLTRE 2000 CC.

1 . V I L L O R E S I - C A S S A N I ( F e r r a r i ) 1 2 . 5 0 * 1 8 "
m e d i a o r a r i a K m . 1 2 1 , 8 2 2 - 2 S c o t t i - R u s p a g -
g i a r i ( F e r r a r i ) 1 3 . 2 2 * 0 4 " - . 3 . B o n e t t o - C a s n a -
g h i ( A l f a R o m e o ) 1 3 . 4 9 * 3 5 " .


